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L’Area Cilento Interno, con l’ingresso del Comune di Trentinara (Delibera di Giunta Regionale nr. 38 del 19/02/2026), 
si compone di 30 Comuni disposti su di una superficie territoriale di 972,19 km² che ricade nel Parco Nazionale 
del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, secondo Parco in Italia per dimensioni (181.048 ettari). I 30 Comuni, tutti  
della Provincia di Salerno, contano, nel complesso, poco più di 45.000 abitanti con la densità abitativa più bassa 
delle aree interne della Campania (53,2 ab./km²). I due centri di gravitazione principale sono Vallo della Lucania  
con 7.992 abitanti e Roccadaspide con 6.932, mentre i Comuni con il minor numero di abitanti sono Valle dell’Angelo (219)  
e Campora (311). Circa il 40% dei Comuni conta meno di 1.000 abitanti e si assiste a una progressiva diminuzione 
della popolazione nella fascia di età 0-16 anni, con gravi ripercussioni sulla disponibilità dei servizi scolastici  
e sulla sostenibilità degli istituti, molti dei quali già accorpati o in alcuni casi, del tutto soppressi. Nella Mappatura 
Aree Interne 2021/2027 effettuata dal Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale in collaborazione con l’ISTAT, 
ben 13 Comuni del Cilento Interno sono stati riclassificati come “ultraperiferici”, segno che l’Area è considerata  
tra le più svantaggiate. Sul fronte della sanità, i due presìdi ospedalieri di Roccadaspide e Vallo della 
Lucania svolgono un ruolo cruciale nell’accesso alle cure, ma affrontano il problema grave della carenza  
di personale sanitario. L’obiettivo strategico che si intende perseguire con la Programmazione 2021-2027 
è cercare di contenere lo spopolamento dell’Area promuovendo uno sviluppo socioeconomico sostenibile, 
basato su un approccio evolutivo che parte dall’analisi dei fabbisogni e mette a valore le esperienze 
già realizzate. La Strategia Preliminare si propone di dar vita a progetti che puntano al miglioramento  
delle condizioni di vita dei residenti e dell’attrattività e competitività del territorio, ripartendo dal patrimonio identitario 
locale e rispondendo a esigenze ampiamente manifestate dalle comunità locali. Obiettivi che si possono ottenere 
attraverso il rafforzamento della coesione territoriale, il sostegno allo sviluppo locale e il rafforzamento dei diritti  
di cittadinanza.

Per garantire coerenza e uniformità negli approcci, su tutta l’Area, il primo passo sarà consolidare e rafforzare 
la governance locale. Il passo successivo sarà la costruzione di una solida coesione digitale. L’idea è quella  
di trasformare sito istituzionale dell’Area www.cilentointerno.it, anche attraverso la progettazione e sviluppo  
di un’applicazione complementare in un “punto di accesso unificato” che consenta a cittadini e operatori di accedere 
facilmente e in modo centralizzato a informazioni e servizi di rilevanza, come, ad esempio, info su medici di guardia,  
farmacie di turno, “Botteghe di comunità”, “Taxi sociale”, etc.

RAFFORZARE LA COESIONE TERRITORIALE

SOSTENERE LO SVILUPPO LOCALE 

Il Cilento da valorizzare
Nell’ambito dell’intervento “Circuiti Cilentani” della passata Programmazione, è stata effettuata la mappatura  
e la georeferenziazione di 500 Km di sentieri, caricati in formato GPX sul portale www.intracilento.it. Insieme ai sentieri, 
attraverso il portale, sono stati valorizzati i borghi e il sistema di accoglienza (in connessione con le produzioni tipiche, 
le tradizioni locali, gli eventi). I sentieri sono stati caricati anche su Wikiloc, la piattaforma mondiale per escursionisti.  
Attraverso il sostegno a living lab, ambienti di innovazione aperta, start up, micro e piccole imprese ed Enti del Terzo 
Settore, si intende adeguare e sistemare i sentieri già mappati e georeferenziati per garantirne la fruibilità a diverse e nuove 
discipline sportive che stanno acquisendo sempre più popolarità. Ciò permetterà di sostenere la crescita delle imprese 
locali e promuovere lo sviluppo socioeconomico del territorio, creando un circolo virtuoso di innovazione, inclusione  
e sostenibilità.

Le filiere cilentane
Attraverso questa linea di azione si prevede di sviluppare progetti che intendono promuovere un territorio ricco 
di produzioni tipiche che sono espressione della Dieta Mediterranea, riconosciuta come patrimonio immateriale 
dell’umanità dall’UNESCO. Olio, castagna, fico bianco del Cilento, salumi e formaggi tipici e numerosi altri prodotti 
sono emblematici della varietà e della qualità delle risorse agricole e gastronomiche del Cilento Interno. Un’altra filiera 
identitaria del Cilento Interno è il bosco, che ha sempre avuto un ruolo centrale nell’economia locale principalmente 
per la sua capacità di offrire legname, ma anche per la raccolta di frutti come castagne e funghi, senza trascurare 
l’enorme importanza che boschi e foreste di questa vasta parte di territorio rivestono nell’ecosistema. 
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RAFFORZARE I DIRITTI DI CITTADINANZA 

Assistenza di prossimità
Sul fronte dei servizi essenziali la Strategia 2014/2020 ha sviluppato un modello sperimentale volto a garantire 
l’accesso ai servizi sanitari e sociosanitari nel Cilento Interno: le “Botteghe di comunità”. Le “Botteghe”, progetto 
integrato con altre azioni finanziate dal PNRR, fungono da centri specialistici dove differenti figure professionali 
(medici specialisti, infermieri, assistenti sociali e farmacisti coinvolti) coadiuvati anche dal volontariato con il servizio 
civile, collaborano per garantire un servizio multidisciplinare. Inoltre, la gestione delle malattie croniche a maggior 
prevalenza viene svolta da remoto tramite la telemedicina, con il supporto di medici specialisti in diabetologia, 
cardiologia, pneumologia, neurologia e geriatria. Nella Strategia d’Area 2021/2027 è previsto un unico intervento 
in ambito sanitario. L’installazione, nelle 27 “Botteghe di comunità” e nei centri di Roccadaspide e Vallo della 
Lucania, di un kit di emergenza di dispositivi salvavita, comprendente un defibrillatore di ultima generazione,  
un set di rianimazione, una cassetta di pronto soccorso e un armadietto in acciaio. Il progetto include anche un corso 
BLS-D per apprendere le manovre di rianimazione, l’uso del defibrillatore e le tecniche di primo soccorso. 

Il Cilento inclusivo
È fondamentale potenziare le strutture sociali esistenti, come i centri territoriali d’inclusione, i centri per le famiglie  
e i centri antiviolenza, dotandole di adeguate risorse strumentali. Si prevede l’attivazione di percorsi di supporto formativo 
a giovani e a persone in condizione di fragilità, anche con l’aiuto di soggetti del terzo settore, con l’avvio di percorsi 
di formazione finalizzati al rilascio di qualifiche professionali e tirocini d’inclusione sociale finalizzati all’inserimento 
lavorativo. Considerata l’ampiezza degli interventi dedicati all’istruzione, la Strategia 2021/2027 mira a rispondere a un 
cambiamento di visione più ampio e contemporaneo. L’idea è quella di creare una “comunità emblematica-educante” 
che, attraverso la sottoscrizione di un “Patto Educativo Cilento Interno” basato su valori identitari della Comunità 
Emblematica UNESCO, dia il via alla costituzione di poli sperimentali di apprendimento a completamento dei percorsi 
tradizionali. Per la realizzazione dei percorsi sperimentali di apprendimento si prevede l’acquisto di strumenti idonei, anche  
di tipo innovativo. Parallelamente, la Strategia punta sull’assistenza specialistica per studenti con disabilità, attraverso 
forme di sostegno che facilitino l’integrazione scolastica e sociale dei destinatari.

Contrasto all’isolamento
Per il ciclo 2021/2027 si vuole realizzare un sistema di mobilità integrata in grado di risolvere le problematiche  
di accessibilità e connessione sia all’interno dell’Area sia verso i centri di maggiore interesse economico e sociale, tra cui  
le stazioni ferroviarie di Paestum e di Vallo della Lucania, il polo universitario di Fisciano e, non da ultimo, l’aeroporto 
Salerno- Costa d’Amalfi.  Il sistema immaginato si sviluppa in quattro direzioni: potenziamento del servizio di 
trasporto pubblico locale, con acquisto di mezzi ad alimentazione sostenibile, servizi integrativi come pensiline smart  
e punti di stazioni di ricarica per veicoli elettrici;  attivazione di un servizio sperimentale di mobilità fruibile  
a chiamata per “utenza debole” (Taxi Sociale);  attivazione di un servizio sperimentale di mobilità fruibile a chiamata  
per il trasporto su tratte non coperte dal TPL e a beneficio di una platea indifferenziata di utenti (Taxi Amico);  
acquisto di veicoli polifunzionali per migliorare la viabilità e garantire una risposta rapida a eventi avversi e supportare  
le operazioni della Protezione Civile. 


